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PERSONAGGI 


—r—— 


GASPARE, padrone di una tartana 
TERESA, sua moglie 

Mariuccia, loro figlia 

Tonro, capobarca 

Cecca, merciaia ambulante 


Coro di marinai, contadine, monelli, 
rivenduglioli, giuocatori, ecc. 


L'azione è su di un'isola presso Napoli. 


Proprietà letteraria. 


ATTO UNICO 


NSIANSSNAISINAAN 


SCENA I. 


A sinistra, la casetta di GASPARE, con attiguo giar- 
dino. Sotto un pergolato è una mensa imbandita. 
Di fianco alla casetta si apre la via. — In fondo 

è il mare. 


Voci lontane dal mare: 
Spiega le vele, marinar; 
Soffia maestro; non tremar. 
Sospirando su la sponda, 
L'occhio fiso sovra l’onda, 
Le carezze de l’amor 
Ella attende, pescator. 


N.B. I versi virgolati si omettono nella musica. 
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Una frotta di monelli, saltando: marinai, conta- 
dini e contadine entrano a gruppi. 


I. Ei vengono! ei vengono! (guardando verso il mare) 
II. 1 fanno ritorno. 
Mar. (Facendosi al balconcino) 
Oh! il babbo! Oh! il mio Tonio! 
(Itientra, ed esce sulla via) 
Donne Su, al lido corriam. 
(Incontrandosi con Maria) 
Maria.., 
Mar. (Abbracciando or luna, or l’altra) 
lisa ala 
Donné Ah! proprio nel giorno 
Del caro tuo nome... (canno verso la spiaggia) 
Monelli Più avanti!.. guardiam, 
I marinai (agitando i berretti e i fazzoletti) 
Ehi!.., Gianni... 
Altri (Facendo portavoce della mano) Manuel! 
IE, Ti hosvistotane 
TE E lui! è Grieco! 
Tutti Eccolo qui, il battel... 
Dal mare, più vicino: 
Le vele ammaina, marinar; 
E il dolce istante d’approdar. 
Va, sommergi nel bicchier 
L’ansie e i palpiti, nocchier : 
Va, riposa sul suo cor 
Fra l'ebbrezze de l'amor. 


13 Eccoli ! 

IRE Approdano... 
IE, Son giunti 

LI Scendono... 


Via Porri 
di Tusa rain a Rea) | 
ali A e 


SCENA IT, 


Da un battello scendono Gaspare, Tonio, ed altri 
marinai: alcuni recano valigie, fardelli; altri ceste 
con del pesce, che depongono sulle tavole, ed a 
terra. Movimento e confusione sulla scena. Si ab- 
bracciano, s'interrogano; i monelli saltano, ed os- 
servano la pesca. 


LE Ohè!... 
Gasp, Un abbraccio... 
Qui 

Mar, Tonio... 

II: Fratel... 

Marin. (Le ceste... 

Gasp. Avanti! 

Ton, Lrustolict 

Gasp. (Figlia... 

LL Svelti... 

na Quel fardel... 

Gasp, Le gomene ben salde! (verso il fondo). 

Tutti Evviva Gaspare ! 

Gasp. Eccoci tutti... 

Tutti Che viaggio fu? 

Gasp, Tutti siam salvi, gloria a la Madonna. 
(levando il berretto, e con lui tutti gli altri), 

Tutti Ci fu burrasca? 


(Gasp. Una gran libecciata, 

Tutti Libecciata ! 

Mir. (7.0 mio babbo ! 

Tutti I Udiam. 

Gasp. Tutti lo circondano) bi andava 


Sì ben col vento in poppa ! — 
Sulla spiaggia romana 
Un ponente impetuoso 


Ecco a un tratto levare : 
La mia brava tartana 
Incomincia a ballare : 
E fischia, fischia, fischia; e poi saette 
E fulmini e l’inferno si scatena ! 
Levo le piccole 
Vele a uccelletto ; 
Ma il vento infuria 
Più maledetto ! 
Orza a la banda! grido; Su! animo! 
Fiocco di fara! Le vele ammancate! 
Noi manovriamo, 
Noi combattiamo, 
Ma già estremo è il pericolo... Non veggo 
Più scampo... Già mi pare i 
Di veder fracassate 
Le povere murate 
Della tartana mia... della mia vecchia 
Compagna di tanti anni ! 
Ma innanzi di dar l’ultimo 
Comando, e di gridar: mano a l’accetta ! 
Strappo la benedetta 
Immagin, che ho nel seno de la bella 
Madonna della Civita 
E nel cielo levandola l’invoco... 
Tutti Ah! 
Gasp. Ecco... a poco a poco 
. Libeccio ammanca... l’onde’ 
Come a un comando... dolci... mansuete, 
S'abbassan chete chete... 
Là giù, verso ponente, 
Un bell’occhio di sol spunta, segnale 
Di pace, e calma, 
E fresco, dolce, spira maestrale... 
Tutti Gloria alla Vergin ! 
Gasp Toxtro a 
Mi Gloria! 
Jubii | Tutti salvi! 
Coro E siete ritornati 


=I 


Nel giorno della festa di Mariuccia, 
Tonio È per lei non veniamo a mani vuote. 
Demmo la caccia al tonno ed alla cernia. 
Gasp. Toh! 
Coro Che superba cernia! 
Gasp, E quanto basta 
Per la mensa d’un re!... 
Amici, io tutti 
Vi voglio al una allegra biechierata. 
Tuiti Evviva padron Gaspare ! — Accettiamo. 
(Si ode musica festiva) 
Eeco: quest'oggi abbiamo 
La festa in piazza... 
Le donne Udite: di là passa la Madonna. 
Tutti Andiamo, andiam. 


Gasp. Verrete 

Mar. A vespro?.. 

Coro Ci vedremo. 

Donne Addio, Mariuccia. 


Mar. Addio 
A rivederci... 
I monelli (saltando) 
La processione !.. (Tutti tn fondo a sinistra). 
Gasp. Questi fardelli su, Mariuccia mia... (Maria 
entra accompagnata da un marinato, che pot 
discende e si allontana). 


SCENA III 


GasParE e Tornio restano soli in iscena. Vanno 
verso il fondo, osservaudo la folla che si allon- 
tana, e udendo la musica giuliva della festa, 
che a mano a mano si dilegua. 


GASPARE, poi che la musica é cessata, canticchia sot- 
tovoce : 1 
« Spiega la vela, marinar. 
i | por. siede: stanco: 
Ed eccoci tornati! (apre una valigia). 


Tonto 


Gasp, 
Toxto 


Gasp, 


Tonto 


Gaspi 


‘l'onIo 


Così la vita va... 
Caro il mio Tonio! in fronte la brava ilarità, 
La gioia sulle labbra, e qui, qui, in questo sacco 
(portando la mano al cuore). 
Così (stringendo il pugno) 
di spine un nodo pungente. (sc «lsa) 
A sì, per bacco! 
(Piantandosi innanzi nel centro della scena). 
Spira bonaccia, e fila in alto mar la barca 
Nel sole; il mandriano dall'alto picco inarca 
Il ciglio, e: Te felice! esclama—o navicella ! 
An! per san Ciro! volgere la prua dovrebbe quella, 
E con un portavoce più sonoro del tuono 
Cantargli un dopo l’altro i suoi guai, 
(Levando le braccia) Bhdk, 
(rimettendosi) Perdono... 
Caro Tonio... perdono... 
Appunto in questo giorno 
Fantasticar volete ?... 
Appunto! sì, ritorno 
Ora a me fan le angosce. 
— Or suarda : oggi è la festa 
De la mia Mariuccia, quell’angel che mi resta 
Qui, a rendermi felice... Ebliehosi SÌ. icoletiàt 
Che l'è madre, tu ilcredi?.. dinanzi agliocchi miei 
Ho più in tal giorno... Ah! frangere il suo cor 
(scellerato 
Così potessi! (tormentando le carte). 
Gaspare !.. 
(canticchiando) 
« Spiega le vele, marinar... 
E dir che m'è vietato 
« Imbattermi in quel vile! dieci anni corsi già 
« Son che la brava coppia di colombi qua e là 
« Si dà bel tempo: ed io.. no! non conosco, il sal, 
« Quel... Jacopo! potrebbe, come innanzi mi stai 
« Essermi, edio dal petto non istrappargli il core! 
(balbettando) 
Via... vi calmate.., 


Gasp, Io morirò tra i ceppi: 
Che val? Su questa terra 
Ciascuno ha la sua pagina: 
D'uopo è pur che si compia il mio destino : 
Ma, pria ch'io mora, Tonio, 
Tingerà il sangue suo questo pugnale ! 
(Cavando dalla cinta uno stile. Tonio abbassa il capo: 
Gaspare si allontana). 


SCENA IV, 


T'onIo solo 


Tonio che ha seguito con lo sguardo GaAsPARE, che 
si è allontanato, s'avanza, e s’arresta pensoso. 


Cacciandosi le mani nei capelli, e scuotendosi a un 
tratto esclama: 


Per Cristo in croce! Il core mi si scoppia. 
Maledette le donne !... maledette 
Quando venner create! M’hanno sparso 
Di triboli la vita. Eh! eh! (Sogghignando) 
Sfuggirle ?.., 
E come?.. Più le sfuggo, e più tra i piedi 
Mi vengono!.. (cammina agitato; va in fondo, 
accennando la via che ha tenuto Gaspare). 
E costui, per la madonna ! 
Che ignora ch'io son Jacopo, vissuto 
Lontan dieci anni con sua moglie... —Torno 
Di furto... e che m'accade ?,. perdo il senno 
Per la figlia di lei !.. 
Eh eh! eh eh! (sogghigna) 
Dimenticarla ?... 
Dal mio cor cancellarla ?.. 
Come? come? Un destino 
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Pesa su me: sottrar non mi poss'io: 
L’amore è il mio tormento, 
Il sacrifizio mio! 
Non posso, no, lo sento, 
La fiamma soffocar che m'arde in core. 
Maria! per gli occhi tuoi, 
Per la tua bocca rosea 
To disfido la morte ! 
Infame sia il mio amore, 
Sia l'amor mio impuro, 
O mia dolce Maria, 
Tu sarai mia : lo giuro ! 
Mar. (di dentro) « Ah! vurria darte 
« Sulo nu vaso ! 
« Ah! vurria farte 
« Schitto nu squaso !.. > 
(Si fa al balconcino) 
Man. Ah! sei làl.. | 
Toto Qui, ammaliato 
Dal tuo canto. (le manda un bacio) 
‘Ah! discendi; 
Cuor mio, discendi... 
Mar. Ah ah! (ridendo) dice il pievano 
Che l'amor si fa bene da iontano; 
Ma quando si è vicino, 
Il diavol fa il festino! 
Tonio Ah! ma il pievan lo dice 
Fiutando il suo tabacco; 
Vorrei veder, per bacco! 
Se gli bruciasse un po’ cuore e cervello 


Come a me... 
Mar. Ah! cattivello!.. (entra) 


LL 


li 


SCENA V. 
Maria — Tonro, 


(St abbracciano). 
Tonio O Maria, o Maria! Lontan da te 
Tre giorni fur tre secoli per me! 
Mar. Taci: quanti sospir là, in riva al mare, 
E quante volte ti volli chiamare... 
Toxro (Cavando un mazzolino di fiori) 
Da le fiorite aiuole 
Di Capri, al suo bel sole, 
Colsi per te, Maria, 
Codesti fior... 
Mar. Ah!.. grazie... Oh! vaghi fiori, 
Fiori che mi parlate 
Il linguaggio d’amore, 
A futarvi 
A baciarvi... 
Potesse in me svanir... No, no! 
(Abbassando il capo) 


Tonro Che dici ? 
Mar, Io? nulla... 
Tonto Ah! no! qual cosa 


Tu mi nascondi... 
Masebniiucsorridi0di mo... 
Tonro No, vo’ sapere... 
Quella nube perchè sulla tua fronte... 
Mar. Ma, via, non mi schernire. 
La mia vicina, la vecchia Cecca 
Ha indovinata la mia ventura : 
be tu sapessi! oscura, oscura, 
Di fece l’acqua... poi gorgogliò 
Giù in fondo, e vidi.,. 
Ton. Che ? 
Mar, Una figura 
Di donna... Fiera mi minacciò 
E disse: Tonio, no, sposar non dei,. 
Oh! quell’apparizione 
Come mi rattristò !... (piegando il capce). 
Tos. Ah ah ah ah!... 
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Mar. (Imbronciata, voltandogli le spalle) 
Tel dissi che m’avresti poi schernita. 

Ton. (con forza, prendendole la mano) 
Maria, non v' ha che un solo 
Oroscopo per me ! 
Tu in fondo all’ acqua impura 
Da una vegliarda stolida apprestata, 
Ricerchi la ventura, 
Nunzia per te di lagrime ; 
To là, nell'acqua chiara dell'immenso 
Oceano, al vivo raggio luminoso 
Delle stelle del cielo, il mio destino 
Interrogo, e non veggo che una sola, 
Una sola parola : — Maria! 

Mar. (Restano stretti in dolce estasi l'uno nelle 

braccia dell'altra). 

A due O amore! o amor! dell'anime 
Eterno incanto! o luce alma di ciel ! 
Qui fra le braccia stringerti 


Hel enca to na 
mia) 


O ebbrezza! dirti t'amo---e il tuo respir 
Sulle tremanti mie labbra sentir... 
Voci di dentro 
Tonio, Tonio... 
Dose Mi chiamano al battello... 
Mar. Sola, oh! non mi lasciare. 
Ton. Fra breve a te ritornerò. — (abbracciandola) 
Amor mio, 
Un bacio... un bacio solo,.. (Maria china la 
testa: Tonto la bacia sul fronte) 
Addio... 
A. due Addio, 


SCENA VI, 


MARIA sola 


Mar. Eun angelo il mio Tonio ! 
(La banda musicale riprende un pezzo vivace, 
che a mano a mano va dilequandosi) 
Ancora fan baccano 
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Là giù: (guardando cerso il fondo) 
han certo il core 
Più leggiero del mio. —Via, svelta; a noi, 
Il giorno cade, e in breve qui saranno 
Le mie compagne. —(Depone nel centro della 
mensa un bel vaso con fiori) Così; ben; così. 
Allontanandosi per dare uno sguardo d’insieme 
Ma splendida davvero ! 


Tendendo l’indice : 


Ter. 


Man. 


Qui nel mezzo voglion me; 

E di ciò dubbio non è. 

A sinistra la Bettina, 

Che mi vuol bene di cuor; 

Lì la dolce Clementina, 

E nel centro il genitor: 

Tonio, a me il. vorrei da canto, 

Ma non è corretto tanto... 

Ah! gentil, graziosa affè (battendo le palme) 

Questa mensa in vero ell'’è! (Arrestandosi 
pensosa). 

Ah!ma vi manca una gentil persona, 

Per cui una ferita in cor mi sta: 

La mamma mia! — Oh! chi, chi me la dona, 

Ond’io la possa ancora veder là ?... 

Ove sei, mamma ? Sei lontana assai!... 

Il babbo non ti vuol! mai più! mai più! 

Sola così, perchè lasciata m’ hai?.. 

O mamma, vieni! vieni!., Ove sei tu?.. 


SCENA VII, 


MARIUCCIA, TERESA. 


Eccola... Oh com'è bella!.. 
(Con rabbia) Essa mi ha tolto Iacopo ! 
(scuotendosi) | Or via! 
Quel che il Signore vuole, di me sia. 

( Ritorna ad oecuparsi della mensa 

canticchiando ). 

Ah! vurria darte 
Schitto nu vaso,.. 


(Accorgendosi di Teresa) Chi mi spia 
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La giù ?.. ni guarda con occhio intento... 
Ter. (Portando la mano al cuore) 

lutto il mio sangue fluir qui sento... 
Mar. Mi si avvicina... 
Ter. (con dolce sorriso) Sei... tu... Maria ù 
Mar. (sospettosa) 

Io... sì... ma alcuno dei miei non v'è... 
Ter. Te sola... cerco... 


Mar. Me ? 

TER. SÌ... e m’invia,.. 

Mar. Chi mai ?.. 

AV La mamma. 

Mar. La mammma ... che!,. 


La mamna mia! (volendo abbracciarla) 
Abila dite. dite: 
E mai possibil!.. Ah! voi venite?,. È 
Ter. (Respingendola) 
Non ancora il suo bacio io posso darti: 
Devi prima obbedirla. — (con ipocrisia) 
(Insinuandosi) Odi. —Tu ami? 
Mar. Io?... (colpita). 
Ter. (con dolcezza) È inutil mentire. 
Mar. (dubbiosa) Ebben ?.. 


AR Si chiama 

Tonio... i 
Mas. Gli seal 
Ter, Per sempre 


Tu dei dimenticarlo. (con forza) 
Man. Io?.. 
Ter, Egli è un vile! 
Mar, Ahimè !.. il mio Tonio |.. 
TER. {(Ripigliandoil sorriso ipocrita, e con accento 
di persuasione) 
Eh via! 
A che sacrificarti 
Per un pessimo arnese? 
Non lo vedi? Di lui 
Ve n’ ha tanti più bravi, 
Più ricchi nel passe. 
Tu sei gentile, bella come il sole ; 
Sei degli anni sul fior : 
Quale il capriccio tuo più cerca, e vuole, 


bed 
(ba d 


Troverai amator. 
Tonio abbandona : la mamma ten prega, 
Che al tuo ben sa vegliar ; 
Tonio abbandona ! docile ti piega ; 
Il tuo mal non cercar. 
Guarda ; la mamma da lontan ti vede... 
Ti benedice già... 
Oh! a quant’ella pel labbro mio ti chiede 
Dì che opporsi il tuo cor, no... no... noi sa! 
Mar, Abbandonar quell’angelo ?... 
‘Quell’angel, che mi adora !,. 
Io ne morrei, che l’amo 
Degli occhi miei più ancora !... 
Ah! che sia amor voi non sapete!... 
Ter. (con accento profondo) Io?!.. 
Mar. No! 
No! (quardandola di traverso come per leggerle in 
core) Nè giammai la mamma 
Con me saria sì dura 
Da voler ch’ io diventi una spergiura. 
Ter. Ti ostini? con tra) 
Mar. Ah! troppo sdegno 
Io vi leggo negli occhi!... 
Ah! un'amante di lui voi siete! 
TER. Io?! 
Mar. SÌ ! 
Non m’inganna il mio cuore! Ah! mi lasciate 
| Voi ribrezzo mi fate... 
Ter. Ah! di tua madre a scherno 
Hai la parola !... la disprezzi? Ebbene 
Ella ti maledice! (Levundo la mano, quando si 
ode dalla chiesa l'organo intuonare la benedi- 
zione). - | 
Mar. No! no!... Udite: 
La Vergine dal ciel mi benedice... 
A terra vi prostrate 
Anche voi, se l’osate... (Maria s'inginocchia: 
Teresa si lascia cadere su di una sedia pres- 
so la tavola; covrendosi il viso con le palme, 
Intanto si ode dalla chiesa): 
Voce Tu gloria, Jerusalem, 
Tu, laetitia Israel, 
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Tu, honorificentia 
Populi nostri... 
Coro Amen, amen. 


SCENA VIII, i 

Entrano gaiamente, a gruppi, monelli, ragazze, ma- 
rinai, venditori di ciambelle, acquafrescai, qualche 
frate, dei pezzenti, ecc. Tra la folla si scorge la 
Cecca, con la sua piccola merce, reggendosi sulla 
gruccia: i monelli la beffano, tirandole i lembi 
della veste sbrandellata. Alcuni bevono all’acqua- 
frescaio ; altri ad una scranna si mettono a giuo- 
care alle carte. Teresa si allontana, nasconden- 
dosi tra la folla. La sera va cadendo; dalla ca- 
setta di Mariuccia una fanticella finisce di im- 
bandire la mensa; poi insieme ad un marinaio, 
che le dà mano, sospende al pergolato una fila 
di lampioncini, che a mano a mano va accen- 
dendo. 


(I seguenti dialoghi son tenuti dai varii gruppi, 
dei quali l’ uno si terrà un po’ lontano dall’ altro. 
Tutti (irrompendo nella scena) 

I. Che vaga festa! 

IRE, Oh! che splendor ! 

I. No, non si vide l’ ugual finor! 
Monelli Corriam, saltiam. Uplà! Uplà! 


Le donne andranno a far gruppo a sinistra presso 
la casa di MaRIvccIAa: alcune seggono, altre re- 
stano in piedi, facendo cerchio. 


Donne E la santa non si vede ! 
Mar. Care mie, avrem stasera 
Qualche amico, e... (seguitano a discorrere 
gesticolando). 
Acquafr. (verso il mezzo) Chi mi vuole ? 
Alcuni Qui da bere, 
Crocs (percotendo con la gruccia i monelli che le tirano 
la veste) 
Fermi là ! 
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Mon. La befana, la megera! 

Uom. Dacci i numeri. 

Mon. Ah ah! (ridono). 

I giuocatori (Si son seduti, a destra, ad una scranna) 
Alla briscola, 


Mar. Verrete 
Qui fra poco ?.. 
Donne Ma ti par! 
Crceca Ma finirla non volete ? (at monelli, che 


fanno un bel rondo attorno a lei). 
Uomini (passeggiando e discorrendo fra loro) 
Ci hanno speso in questa festa ! 
Cecca Lacci, spilli. 
Giuoc. . Liscio questa. 
Tonio (/Incontrandosi con Teresa) 
Che! tu qui!.. 


TER. Non mi aspettavi ! 
Tonio Qual pazzia !.. Che cerchi ?.. 
TER, (sogghignando) Ehigehita. 


Lo vedremo... (st allontana, disperdendosi). 
Uom. (che avran guardato i giuocatori) 
Ma da bravi ! 
Giuocatori fini! 
Giuoc. Ame: 
Tonio Ella qui! Quasi non credo 
MAiimiei occhi!... 
Creca (che ha spiato il dialogo, dice in aria 
motteggiatrice a Tonio :) 
| Tonio ! Tonio ! 
« Cos’ avete, che vi vedo 
« Cosi come allampanato ? 
Tonro « Vanne al diavolo! (La spinge). 
Cecca (Vacilla un po’, e perdendo l'equilibrio 
cade) Ah! 
Alcuni Gettata 
« Ti hanno a terra (rialzandola) 
Altri e le donne - Chi mai fu? 
Alcuni « Tonio. 
Mar. (con rimprovero a Tonio) 
Tonio 1 
Tonio La megera 
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« M’ha seccato. (Volgendo le spalle, e andando 
verso il fondo). 
Cecca (levando l'indice minacciosa) 
Or bene, tu 

« Pria che passi questa sera 

« Giuro, me la pagherai : 

« Come me là tu cadrai 

« Senza più rialzarti ! 


Tutti (ridendo) Ah ah! 
« Una profezia ! 
Alcuni  (cerso il fondo) Di là, 
Su, guardate, 
Altri Le luminarie ! (St vedono in 
capo alla via i festoni di lampioncini illuminati). 
Tutti Oh bella ! 


Magnifica !.. Corriamo... 
Viva la festa !... 


Monelli (saltando) Uplà Uplà ! 
Tutti O che splendore ! 
Monelli i Uplà Uplà! 


(Via-tutti: Tonio resta in fondo). 
Toxio (avanzandosi) Teresa qui!.. Imprendere un sì 
(lungo 
‘Viaggio! E che le frulla mai pel capo?.. 


SCENA IX. 


TERESA e TonIO 


(Teresa, avanzandosi lentamente, si avvicina a Tonio) 
Tonro (piegando le braccia, e guardandola fiso) 
Or ben, che intendi ? 
Hai tu il senno smarrito ? 
Il cervello ti gira? 
Vuoi di Gaspare l'’ ira, 
La vendetta affrontar? Dimmi: rispondi : 
Da me che vuoi?.. Ti piace 
Anche una buona volta 
Lasciarmi in pace ? 
Ter. (Con amaro sorriso) 
...-E ver... sta ben... sta bene!,, 
Convien lasciarlo in pace. 


"Di 


T'oxto 


Dopo ch'io. di vergogna 

Per. lui. mi’ son’ coperta; 

Un.nodo sacrosanto 

Ho per lui infranto; 

Ho reietta una figlia; 

Innanzi al mio paese 

Ho l'onta e il mio rossor fatto palese; 

Oh! turbarlo perchè ? 

Lasciate pure ch’ei si muti nome; 

Che sposi la figliuola di chi amato 

Ha per dieci anni! .: 

Oh! lasciatelo in pace!.. 

(prendendo un tuono più dolce) 
Via, Teresa, 

Non provocare scandali... 


Ten, (con accento di. dolore, quasi IO] 


Oh !... Jacopo!.. 
Tu non sai come sanguina il mio euore | 


be tu sapessi quanto ho sofferto 


Toxro 


TER. 


Tonto 
Ter. 


T'onro 


Per rintracciarti, per ritrovarti ! 
Ho traversato: sabbie cocenti 
Su duri sterpi, spine pungenti: 
Sfinita, lacera, col cor straziato ! 
Alfin ti trovo! alfin m'è dato 
Dirti che troppo penato ho già... 
Ah! torna Jacopo... torna... pietà !... 
(Freddo) 
Impossibi], Teresa... Tutto omai 
Fra noi deve flnire. 
Finir !.. Jacopo, oh!... non mi far morire. 
Vedi a che son ridotta ! 
Da Gaspare scacciata, 
Da te abbandonata... (piange) 
Dimmi che torni... 

Oh! lasciami 
Lasciami in pace ! 

Eccola la parola ! 
TO pace ! e me nella disperazione. 
(con sorriso) 
Oh! l'amor, la passione !.. 
Ah! persuaditi, cara: a questo mondo 
Tutto il tempo cancella... (st allontana). 
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SCENA X. 


Ter, (seguendolo) 


Jacopo ! ferma: Jacopo !.. 
An! vile. m'abbandona 
Per sempre !.. — Dove vado ?.. 
Ho la morte nell'anima... — 
Eccoli... (indicando la mensa rischiarata) 
Son felici !.. Oh! io v'odio tutti ! 
Odio, sì, odio fin la figlia mia ! 


(Siede affranta presso la tavola; poi levandosi, dice 
con accento lagrimoso:) 


Tonro 


Ter. 
Gasp. 


Coi dolci baci miei, 

Maria, cresciuta io t'ho; 

Bambina, un dì credei 

Perderti, e in vita il ciel mi ti serbò. 
Quei baci io maledico, 

To maledico il ciel: 

Vil serpe, a me nemico, 

Nascesti al mio supplizio più cradel ! 


SCENA XI, 


TonIO E TERESA, quindi GASPARE. 


La voce di Gaspare. 

« Spiega le vele, marinar: 

« Soffia maestro; non tremar. 
(Correndo agituto) 

api De 4 E se 

Puggi! Gaspare giunge qui '.. 
(con ostinazione) To resto. 
Ecco del buon Madera. (Tutto lieto cava due 


bottiglie di tasca e le depone sulla mensa, indt 
viene innanzi fregandosi le mant). 


Oh il desinar giocondo ! 
Così va sempre il morco: (a Tonto) 
Passata daltbutera; 
La gioia invade il cor. 
Cos'hai ?.. leva un pò il viso: 
Eh eh! che faccia scura!.. 


pie 
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Qual mai triste ventura ? 

Sei sì gelido ancor!.. (Gli prende la mano; 
indi, quardando sinistra, st accorge di Teresa, 
che gli volge alquanto le spalle) 

Ah ah!.. (Sogghignando, e come chi abbia 
compreso). 
Capisco, diamine ! 


Un amoretto, (sorridendo) 
Tovyio Via... 
Lasciatemi... 
Gasp. Eh! facciasi 
La pace : nella mia 
Qui la tua man... (Volendo prendere la 


mano di Teresa per congiungerla a quella 
di Tonio, quando getta un'occhiata su lei). 
Lo sguardo 
. . SG 
Non mi tradisce ?.. 


Toxro Ah! fuggi... 
Gasp. Ella è Teresa ! 
Tea. Me riconosci, ma non lui!.. 
Gasr. (Guardando Tonio) uatrennek, 
oxro Taci... taci... (a Teresa) 
Ter. Egli è Jacopo, e t'insidia 
La figlia... 
Gasp. Tu ? l’amico mio ? Un sogno 


Non è questo ?.. No, no ! lo sguardo a terra 
Tu chini, e tremi... E un fulmin che ti atterra 
No, non ha dunque Iddio ?.. 

Ma il braccio, il braccio mio, 

Vil! ti raggiunge... (Cavando lo stile) 

TERESA Ammazzalo. 

Towio (cercando un coltello sulla tavola per difendersi, 
ma Gaspare gli é su di un lampo, € lo ferisce: 
Tonio getta un grido e cade, mentre Maria ac- 
corre esclamando: 

Man. Tonio!.. 

(Nello stesso tempo vengono dul fondo contadine, 
marinai, invitati alla festa di Mariuccia, recan- 
do inazzi di fiori: 

Coro Viva Mariuccia!.. — Che! Tonio qui morto! 


Di ‘ Gettandò 4 terra. n fiori e ab dg 
3: 5 Tonio) 0A ESE I 
Gasp. To l'uccisi, (levando il pugnale) — 
Arrestatomi | CANE 
Ormai tutto è finito: >} i 


È il mio destino, il mio destin compito !. 
(Si bassa la tela). 


s Ct RI 


FINE 


ia 
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